
 
 
La commemorazione di tutti i fedeli defunti 
segue immediatamente alla solennità di Tutti i 
Santi quasi formando un’unica celebrazione: 
infatti è sempre il mistero di Cristo che si 
celebra, della cui santità partecipano i santi del 
cielo e della terra, nella cui resurrezione vivono 
tutti i morti che hanno creduto in lui, del cui 
corpo siamo parte anche noi vivi, ancora 
pellegrini verso il regno. In questa universale 
comunione, la commemorazione di oggi non è 
una memoria triste, ma è la celebrazione 
pasquale di una circolazione di grazia che, 
alimentata dalla sorgente inesauribile 
dell’Amore che ha trionfato sulla morte, supera 
ogni barriera e unisce il cielo e la terra nella 
lode al Signore e nell’invocazione della sua 
misericordia, tenendo accesa la speranza nella 
vita senza fine per tutti. 

 
 

 1. RITI DI INTRODUZIONE 
 
ALL'INGRESSO                           (CD 395) 
  

Nella tua pace, nel Regno della luce, 
questi fratelli, Signore, sian con te! 
Signore, sian con te! 

 
Noi ti lodiamo, Dio nostro giusto e santo, 
noi ti preghiamo nel Figlio tuo Gesù. R. 
 
Padre e Creatore, ascolta la preghiera 
che ti rivolge chi a te ritornerà. R. 
 
 
 
 
 
 

 
VANGELO DELLA RISURREZIONE  
 
Annuncio della Risurrezione del Signore 
Nostro Gesù Cristo secondo Marco. 
Risorto al mattino, il primo giorno dopo il 
sabato, il Signore Gesù apparve prima a Maria 
di Màgdala, dalla quale aveva scacciato sette 
demòni. Questa andò ad annunciarlo a quanti 
erano stati con lui ed erano in lutto e in pianto. 
Ma essi, udito che era vivo e che era stato visto 
da lei, non credettero. Dopo questo, apparve 
sotto altro aspetto a due di loro, mentre erano in 
cammino verso la campagna. Anch’essi 
ritornarono ad annunciarlo agli altri; ma non 
credettero neppure a loro. Alla fine apparve 
anche agli Undici, mentre erano a tavola, e li 
rimproverò per la loro incredulità e durezza di 
cuore, perché non avevano creduto a quelli che 
lo avevano visto risorto. E disse loro: «Andate 
in tutto il mondo e proclamate il vangelo a ogni 
creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà 
salvato, ma chi non crederà sarà condannato». 
Cristo Signore è risorto! Rendiamo grazie a Dio! 
 
 
ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA 
LITURGICA 
 
Preghiamo. Ascolta o Dio d'amore, le nostre 
suppliche, con le quali invochiamo la tua 
misericordia sui nostri fratelli defunti perché, 
liberati per tua bontà da ogni residuo legame di 
peccato, ottengano l'eredità eterna con i santi 
nella Chiesa del cielo. Per Gesù Cristo, tuo 
Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e 
regna con te, nell'unità dello Spirito santo, per 
tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 
 

 
 COMMEMORAZIONE 

DI TUTTI I FEDELI 
DEFUNTI 

 
Messa vigiliare della domenica 



2. LITURGIA DELLA PAROLA 
 

LETTURA                             (Ap 21, 1-5a. 6b-7) 
 
Lettura del libro dell’Apocalisse di san 
Giovanni apostolo 
Nel giorno del Signore, io Giovanni vidi un 
cielo nuovo e una terra nuova: il cielo e la 
terra di prima infatti erano scomparsi e il mare 
non c’era più. E vidi anche la città santa, la 
Gerusalemme nuova, scendere dal cielo, da 
Dio, pronta come una sposa adorna per il suo 
sposo. Udii allora una voce potente, che 
veniva dal trono e diceva: «Ecco la tenda di 
Dio con gli uomini! Egli abiterà con loro ed 
essi saranno suoi popoli ed egli sarà il Dio con 
loro, il loro Dio. E asciugherà ogni lacrima dai 
loro occhi e non vi sarà più la morte né lutto 
né lamento né affanno, perché le cose di prima 
sono passate». E Colui che sedeva sul trono 
disse: «Ecco, io faccio nuove tutte le cose. Io 
sono l’Alfa e l’Omèga, il Principio e la Fine. 
A colui che ha sete io darò gratuitamente da 
bere alla fonte dell’acqua della vita. Chi sarà 
vincitore erediterà questi beni; io sarò suo Dio 
ed egli sarà mio figlio». 
Parola di Dio.        Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
SALMO  (Sal 86)     
 
In te, santa città, è la sorgente della vita. 
 

 
 
Di te si dicono cose gloriose, città di Dio! 
Iscriverò Raab e Babilonia fra quelli che mi 
riconoscono; ecco Filistea, Tiro ed Etiopia: 
là costui è nato. R. 
 
Si dirà di Sion: «L’uno e l’altro in essa sono nati 
e lui, l’Altissimo, la mantiene salda». Il Signore 
registrerà nel libro dei popoli: «Là costui è 
nato». R. 
 
 

EPISTOLA                                      (Rm 5, 5-11) 
 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
Fratelli, la speranza non delude, perché l’amore 
di Dio è stato riversato nei nostri cuori per 
mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato. 
Infatti, quando eravamo ancora deboli, nel 
tempo stabilito Cristo morì per gli empi. Ora, a 
stento qualcuno è disposto a morire per un 
giusto; forse qualcuno oserebbe morire per una 
persona buona. Ma Dio dimostra il suo amore 
verso di noi nel fatto che, mentre eravamo 
ancora peccatori, Cristo è morto per noi. A 
maggior ragione ora, giustificati nel suo sangue, 
saremo salvati dall’ira per mezzo di lui. Se 
infatti, quand’eravamo nemici, siamo stati 
riconciliati con Dio per mezzo della morte del 
Figlio suo, molto più, ora che siamo riconciliati, 
saremo salvati mediante la sua vita. Non solo, 
ma ci gloriamo pure in Dio, per mezzo del 
Signore nostro Gesù Cristo, grazie al quale ora 
abbiamo ricevuto la riconciliazione. 
Parola di Dio.         Rendiamo grazie a Dio. 
 
CANTO AL VANGELO         (Gv 6, 40) 
 
Alleluia. 
Questa è la volontà del Padre mio, che chiunque 
crede nel Figlio abbia la vita eterna 
e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. 
Alleluia. 
 
VANGELO        (Gv 6, 37-40)  
 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse alla folla: 
«Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me: colui 
che viene a me, io non lo caccerò fuori, perché 
sono disceso dal cielo non per fare la mia 
volontà, ma la volontà di colui che mi ha 
mandato. E questa è la volontà di colui che mi 
ha mandato: che io non perda nulla di quanto 
egli mi ha dato, ma che lo risusciti nell’ultimo 
giorno. Questa infatti è la volontà del Padre 
mio: che chiunque vede il Figlio e crede in lui 
abbia la vita eterna; e io lo risusciterò 
nell’ultimo giorno». 
Parola del Signore.        Lode a te, o Cristo. 
 
 
 
 



DOPO IL VANGELO                        (CD 211) 
 

Con la tua morte tu ci dai la vita, 
nella tua Pasqua noi risorgeremo: 
per sempre grazie noi ti canteremo, 
Cristo Signore! 

 
LITANIE DEI SANTI 
 
Sac.: Fratelli carissimi, invochiamo 
l’intercessione dei Santi perché Dio Padre 
accolga nella sua pace i nostri fratelli defunti. 
Rinvigoriamo la nostra speranza di superare 
ogni angoscia e testimoniamo la nostra certezza 
di risorgere a nuova vita in Cristo Signore, che 
ci ha rigenerato nel Battesimo. 
 
 
Signore, abbi pietà Signore, abbi pietà 
O Cristo, liberaci  O Salvatore liberaci 
Santa Maria   Intercedi per loro 
San Michele   Intercedi per loro 
San Giovanni   Intercedi per loro 
San Giuseppe   Intercedi per loro 
San Pietro   Intercedi per loro 
San Paolo   Intercedi per loro 
Sant'Andrea  Intercedi per loro 
Santo Stefano   Intercedi per loro 
San Protaso   Intercedi per loro 
San Gervaso   Intercedi per loro 
Santa Tecla   Intercedi per loro 
Santa Agnese   Intercedi per loro 
Santi Cosma e Damiano Intercedete per loro 
San Rainaldo   Intercedi per loro 
San Martino   Intercedi per loro 
San Galdino   Intercedi per loro 
San Ambrogio   Intercedi per loro 
San Carlo   Intercedi per loro 
Santi tutti   Intercedete per loro 
 
 
Perdona, o Cristo, tutte le loro colpe 
Ascolta la nostra voce. 
 
Ricorda, o Cristo, il bene da loro compiuto 
Ascolta la nostra voce. 
 
Ricevili, o Cristo, nella vita eterna 
Ascolta la nostra voce. 
 
Conforta, o Cristo, i tuoi fratelli in pianto 
Ascolta la nostra voce. 

Kyrie eleison Kyrie eleison 
Kyrie eleison Kyrie eleison 
Kyrie eleison Kyrie eleison 
 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 
DELLA PAROLA 
 
Padre misericordioso, concedi ai nostri fratelli 
defunti di raggiungere, liberi da ogni vincolo di 
peccato e di morte, la vita beata e senza fine. Per 
Cristo nostro Signore. Amen. 
 
 

3. LITURGIA EUCARISTICA 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 
visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di 
tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio 
vero da Dio vero, generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte 
le cose sono state create.   Per noi uomini e per 
la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera 
dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della 
vergine Maria e si è fatto uomo.  Fu crocifisso 
per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il 
terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i 
morti, e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la 
vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  Con il 
Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti.    
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica.   Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati.  Aspetto la risurrezione dei 
morti e la vita del mondo che verrà.   Amen. 
 
 
SUI DONI 
 
Per l'efficacia di questo sacrificio, o Dio, i nostri 
fratelli defunti siano purificati da ogni traccia di 
peccato e di morte, e la tua immensa 
misericordia li accolga nella luce perpetua e 
nella pace eterna. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 



PREFAZIO 
 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere 
e fonte di salvezza, rendere grazie sempre, qui e 
in ogni luogo, a te, Padre santo, Dio onnipotente 
ed eterno. Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, 
già nella sua vita terrena strappò alcuni uomini 
alla morte, prefigurando così la sua risurrezione 
mirabile con la quale si rivelò il primogenito dei 
risorti. Per il dono inestimabile della fede, tu ci 
offri la divina certezza che la morte e la nascita 
alla gloria, e il nostro cuore in pena da questa 
speranza riceve quella pace che sola può guarire 
lo strazio della separazione. Riconoscenti per 
questo disegno d'amore e rasserenati dalle tue 
promesse, ci uniamo agli angeli e ai santi per 
elevare a te, o Padre, l'inno della tua lode: 
Santo... 
 
ALLO SPEZZARE DEL PANE       (CD 136) 
 

Tu, segno vivo: chi ti cerca, veda! 
Una dimora troverà con gioia: 
dentro l’aspetti, tu sarai l’amico, 
grande Signore! 

 
ALLA COMUNIONE          (CD 458) 
 
Il Signore è il mio pastore: 
nulla manca ad ogni attesa; 
in verdissimi prati mi pasce, 
mi disseta a placide acque. 
 
È il ristoro dell'anima mia, 
in sentieri diritti mi guida 
per amore del santo suo nome, 
dietro lui mi sento sicuro. 
 
Pur se andassi per valle oscura 
non avrò a temere alcun male: 
perché sempre mi sei vicino, 
mi sostieni col tuo vincastro. 
 
Quale mensa per me tu prepari 
sotto gli occhi dei miei nemici! 
E di olio mi ungi il capo: 
il mio calice è colmo di ebbrezza! 
 
Bontà e grazia mi sono compagne 
quanto dura il mio cammino: 
io starò nella casa di Dio 
lungo tutto il migrare dei giorni. 
 

DOPO LA COMUNIONE 
 
Preghiamo. Ora che abbiamo ricevuto, o Dio di 
misericordia, il sacramento del tuo Unigenito 
che, immolato sulla croce è risorto alla gloria, si 
è fatto cibo alle anime nostre, ti supplichiamo 
per i nostri fratelli defunti: fa' che purificati dai 
misteri pasquali ricevano in dono la gioia della 
vita rinnovata. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 
 

4. RITI DI CONCLUSIONE 
 
BENEDIZIONE SOLENNE 
 
Dio di ogni consolazione, che nella sua bontà ha 
creato l’uomo e con la risurrezione del suo 
Figlio ha dato ai credenti la speranza di 
risorgere, effonda su voi i doni della sua grazia. 
Amen. 
  
A noi ancora pellegrini su questa terra doni la 
remissione dei peccati e a tutti i defunti la luce e 
la pace eterna. 
Amen. 
  
A tutti noi che crediamo in Cristo risorto 
conceda Dio Padre la felicità del suo regno. 
Amen. 
  
E la benedizione di Dio onnipotente Padre e 
Figlio † e Spirito Santo, discenda su voi e con 
voi rimanga sempre. Amen. 
 
CANTO FINALE             (CD 394) 
 

Io credo, risorgerò! 
Questo mio corpo vedrà il Salvatore! 

 
Prima che io nascessi, 
mio Dio, tu mi conosci: 
ricordati, Signore 
che l’uomo è come l’erba,  
come il fiore del campo. R. 
 
Spirito della vita 
che abiti nel mio cuore: 
rimani in me, Signore, 
rimani oltre la morte,  
per i secoli eterni. R. 


